
Il cammino dell’Unità Pastorale
SANMARTINO: SANTO DELLA CITTÁ DI PIOVE
Ci accingiamo a celebrere la FESTA DI SAN MARTINO. In questo
saremo aiutati dalle Solenni celebrazioni in Duomo:

 DOMENICA 9 novembre alle ore 11.00 il VESCOVO di
PADOVA don Claudio Cipolla presiederà la S. Messa con la
presenza delle Autorità, dell’Amministrazione Comunale e
delle varie Associazioni che contribuiscono a rendere
“fraterna e solidale” la nostra città.

 MARTEDÌ 11 novembre alle ore 9.30 ci sarà la S. MESSA
SOLENNE presieduta da don Dante Carraro – Direttore del
CUAMM Medici con l’Africa e concelebrata dai preti
“piovesi”

ASSEMBLEE PARROCCHIALI IN UP
L’esperienza delle “ASSEMBLEE PARROCCHIALI” continua! Sono
appuntamenti decisivi per il futuro delle nostre Chiese; sono
“luoghi” dove si sperimenta la corresponsabilità, lo scegliere e il
progettare assieme. Ecco le prossime date già decise: Sabato 22 novembre – ore 15.30 SANT’ANNA Sabato 29 novembre – ore 15.30 DUOMO Sabato 29 novembre – ore 17.00 TOGNANA Domenica 30 novembre – ore 9.30 PIOVEGA Domenica 30 novembre – ore 9.30 ARZERELLO Domenica 30 novembre – ore 15.30 CORTE

GIORNO DELL’UNITÁ NAZIONALE E DELLE FORZE
ARMATE
“Giorno dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate”: un’opportunità per
celebrare il desiderio di pace e sostenere quanti si impegnano fattivamente a
costruirla.
Martedì 4 novembre alle ore 9.30 S. Messa in Duomo; alle ore 10.15
deposizione delle corone al monumento caduti; alle ore 10.45 intervento delle
autorità e degli studenti in Piazza Matteotti; alle ore 11.30 deposizione corona
nel cimitero del capoluogo.
Mercoledì 5 novembre alle ore 8.30 deposizione corona monumento caduti di
Arzerello (autorità e studenti); ore 9.30 deposizione corona monumento caduti
di Tognana; ore 10.00 deposizione corona monumento caduti di Corte (autorità

e studenti); ore 11.00 intervento delle autorità e degli studenti a Sant’Anna
(Piazza Puglisi); ore 12.00 deposizione corona monumento caduti di Piovega

Domenica 2 novembre 2025
TUTTI I SANTI

COMMEMORAZIONE DEFUNTI

DAL VANGELO SECONDO MATTEO (5,1 - 12)

n quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e
si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro
dicendo: «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.
Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati.
Beati i miti, perché avranno in eredità la terra.
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno
saziati.
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo,
diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed
esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli».

LA PAROLA TRA LE MANi
Beato: pienamente felice, soddisfatto, lieto…
Gesù ci insegna, con le parole e l’esempio, qual è la via alla santità.
Beati i poveri in spirito: chi è umile e si affida a Dio…
Beati quelli che sono nel pianto: Dio è loro vicino e non sono soli…
Beati i miti: chi non è violento e non risponde al male con il male…
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia: chi desidera
profondamente fare la volontà del Padre…
Beati i misericordiosi: chi perdona, chi ha compassione e cura
dell’altro…
Beati i puri di cuore: chi ha il cuore libero dall'egoismo, dall'odio,
dall'invidia, dal male, e sa "vedere" e percepire il bene negli altri e la
presenza di Dio; chi sa vivere con amore…
Beati gli operatori di pace: chi si attiva per costruire la pace,
superare le divisioni e i conflitti, e portare vita agli altri…
Beati i perseguitati per la giustizia: chi soffre perché si adopera per il
bene e i valori che fanno crescere l’umanità tutta…



Vi perseguiteranno...per causa mia: chi vive la novità del Vangelo..
RALLEGRATEVI ED ESULTATE, perchè... allora sì, saremo
santi/figli di Dio!

Marzia F.
COMUNITA’ VIVA
www.parrocchiasantanna.ne
t

Venerdì 31 ottobre - ore 19.00 Ruggero CANOVA ( 5° Ann.)Sabato 01 Novembreore 08.00ore 11.00ore 18.30Domenica 02 Novembre – XXXI domenica del Tempo Ordinarioore 08.00 Enrico Meggiorin, Fam. Mattioli-Coccatoore 11.00 Marchetto Maria (4° ann.); Degan Egidio e Def. FamBrusegan Milena e Def. Fam.; Vescovi Carlo e Def. FamBenetello Regolo ; Boaretto PierGIorgioore 18.30
Lunedì 03 novembre - ore 18.30ore 19.00 – Preghiera per i malatiMartedì 04 novembre - ore 08.00 Gobbi AntoniaMer.ledì 05 novembre - ore 08.00Giovedì 06 novembre - ore 08.00Venerdì 07 novembre - ore 08.00
Sabato 08 Novembreore 19.00 Gabriele Villan; Loris Annunziata; Federico e InesSpinello SilvanaDomenica 09 Novembre – XXXII domenica del Tempo Ordinarioore 08.00ore 11.00 Lidia e Aldo Ponchio; Alberto e Ardiliaore 18.30

LA CATECHESI PARROCCHIALE CATECHISTI
Grazie alle persone della nostra comunità che si sono rese disponibili
anche quest’anno al servizio nella catechesi, non è un impegno scontato.
Seguiranno i diversi gruppi:
- 1° anno > Sara Russo - 328.3522282 Tempo della scelta

- 3° anno > Roberta Voltazza 339.7248415 Lorena Maccaferri – 331.3004201
- 4° anno > Michele Lucato – 391.3426264 e Daria Dante - 327.0576879
- 5° anno > Francesca Zecchin – 333.8928430
- IV Tempo > tutor Carlo Ranzato – Aurora Bernardinelli, Nicolò Mastellaro,

Damiano Benvegnù, Alessia Carnio, Alberto Ferro
IL GIUBILEO DELLA SPERANZA: alcuni spunti
Solennità dei Santi e Commemorazione dei Defunti
E’ necessario ribadirlo: la Speranza non è una evasione dalla realtà!La speranza cristiana non è unicamente protesa verso l’aldilà, né si puòrappresentare opponendola al presente umano che caratterizza l’oggidella nostra vita al futuro che avverrà oltre la storia. Riprendendo leparole di un grande filosofo: la Speranza è passione per ciò che èpossibile (S. Kierkegaard)La Solennità di Tutti i Santi, ma come pure tutti coloro che ci hannopreceduto nella vita, ci lasciano un potente messaggio: la speranza è unafattiva e realistica ricerca nell’oggi di ciò che domani sarà realtà piena.Una realtà che già ora possiamo realizzare/intravvedere nel tessuto dellanostra quotidianità. La speranza si nutre di orizzonti condivisi e checonvergono, di desideri e progetti di comunità, di pratica del dialogo invista di un bene comune. La Speranza si realizza in parte già ora nelresistere alla barbarie che pare crescere indisturbata, significa giàpreparare un domani segnato da una migliore qualità della convivenzaumana. Sperare significa lottare per la giustizia e la pace attraverso lapratica della riconciliazione tra noi, tra popoli e gruppi in conflitto:significa già rendere più umana, e quindi più evangelica, la terra che oggiabitiamo.
DOMENICA 16 NOVEMBRE 2025 – ORE 12.30

Sala Polivalente – Parrocchia di S. Anna
“PRANZO DELLA TRADIZIONE”

Antipasto Soppressa veneta, accompagnata da funghi e polente
Primo Lasagna con radicchio, salsìccìa e formaggio Montasio
Secondo Guance di maiale brasato al Refosco, con patate e radicchio

Dolce, Acqua, Vino e Caffè.
Possibilità di Menu’ dedicato per i bambini

PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA entro GIOVEDI 13 Novembre
MARCO 3479174891 ROBERTO 3382751359

(Adulti 25 Euro - Bambini 10 Euro)

Riconoscimento:

http://www.parrocchiasantanna.net
http://www.parrocchiasantanna.net


L’istituto di Cultura Italiana e l’Alto Scuola di Formazione alla Pace del
Messico, hanno conferito un riconoscimento a LIBERA per il lavoro svolto
in Messico a sostegno della giustizia e della partecipazione civile.
Don Giorgio De Checchi, attualmente in Messico come Direttore
Nazionale di LIBERA, dell’area Giustizia e Partecipazione, che comprende
il settore internazionale dell’Associazione, ha ricevuto il Premio, a nome di
tutta la rete di LIBERA.


